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Potenza fluida 
e rispetto 

dell’ambiente

Roberto Grassi

«Ladies and gentlemen it is my pleasure to wel-
come you to the seventh edition of the Interna-
tionale fluidtechniche kolloquium...»: con queste
parole il professor Murrenhoff apriva la prima
giornata di lavori del congresso IFK 2010 giunto
ormai alla settima edizione.
Un breve resoconto della partecipazione, come au-
tore e come inviato, ad un congresso di rilevanza
internazionale dove industria e università si in-
contrano per scambiare conoscenza riguardo a
quell’argomento complesso e sfaccettato deno-
minato fluid power. “Potenza del fluido”, questa
è una delle traduzioni letterali più fedeli, che non

rende però giustizia alla complessità del concetto:
nella moderna industria il fluid power include tut-
to quanto concerne controllo, automazione, tra-
smissione di potenza a mezzo di un fluido. O-
leoidraulica e pneumatica ovviamente sono le di-
scipline maggiormente interessate, riferendosi ai
mezzi di trasporto della potenza più comuni co-
me acqua e olio; si sta affermando per applicazio-
ni di nicchia anche l’uso dell’acqua mentre in ap-
plicazioni particolari si hanno anche fluidi di di-
versa natura. Nato come AFK nel 1974 per ini-
ziativa del professore emerito W. Backé, dopo 24
anni la A che rappresentava Aachen è stata cam-
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biata in I (internationale) in concomitanza con l’in-
gresso dell'università di Dresda (TU Dresden); da
allora la più importante conferenza europea di fluid
power si tiene ogni due anni alternando tra Dre-
sda e Aachen. IFK è diventato anche un marchio
registrato del quale sono titolari le due università
in questione, questo a simboleggiare il sodalizio tra
due espressioni della Germania, est e ovest, ma an-
che a testimonianza dell’importanza che la confe-
renza ha guadagnato negli anni. 
L’Italia, come sempre, ha contribuito in modo de-
gno: dieci autori tra cui chi scrive hanno presenta-
to i loro lavori durante le sessioni universitarie ed
industriali mentre uno solo era il poster con la ban-
diera tricolore esposto nella sessione dedicata. Si è
trattato di argomenti principalmente inerenti l’o-
leodinamica, dai circuiti load sensing per trattori a-
gricoli (Borghi) ed escavatori (Leati, Zarotti) fino
a considerazioni sulle singole valvole (Rugge-
ri, Bottazzi) e all’analisi di circuiti completi (Ca-
soli). Denise Risso del Politecnico di Torino ha
invece illustrato i progressi nella ricerca in cam-
po ferroviario con un innovativo schema di a-
limentazione per i sistemi di controllo dell’in-
clinazione della cassa in treni tipo “Pendolino”
e in ultimo, ma non per questo meno
importante, il contributo di chi scrive
con un articolo sulle nuove possibilità
di realizzazione di muscoli pneumatici
da materiali tessili innovativi.

Tavola rotonda 
con i grandi
Durante il secondo giorno di conferenza
si è tenuta una conferenza stampa che ha
visto riuniti in un unico tavolo il prof.
Murrenhoff, direttore dell’istituto ospi-
tante il congresso e al momento preside
della facoltà di ingegneria meccanica del-
l’università di Aachen, due rappresentan-
ti della Vdma, l’associazione tedesca di in-
gegneria meccanica e due rappresentanti
del mondo economico e industriale. 
Murrenhoff ha aperto la conferenza stam-
pa illustrando i dati più significativi e sen-
za nascondere una certa soddisfazione. Il
raggiungimento di 742 partecipanti è sta-
to un record, la più massiccia partecipa-
zione ottenuta negli anni, semplici parte-

cipanti o autori di articoli dei quali 170 hanno pre-
sentato il loro lavoro durante le sessioni tecniche e
30 hanno esposto i poster riassuntivi in una sala
dedicata. Il 60% dei partecipanti veniva dall’indu-
stria, e questo è un dato indicativo della profonda
sinergia che sta crescendo sempre di più tra ricer-
ca teorica ed industriale, tra università e aziende.
Hartmut Rauen (Vdma) ha dato alcune cifre rela-
tive alle evoluzioni del mercato negli ultimi anni.
Commenti abbastanza negativi sono nati analiz-
zando la crisi profonda che nel 2009 ha colpito l’in-
dustria, l’idraulica ne ha sofferto con perdite fino
al 44% mentre la pneumatica si è arrestata al me-
no 33%. A dispetto di questi numeri sconfortanti
la Germania risulta comunque il leader mondiale
per quanto riguarda le esportazioni nel settore del-
la fluido tecnica, la crisi ha colpito duramente, ma
non ha mutato la posizione di predominio tedesco

nel mondo fluidpower.  La conferenza stampa è
quindi proseguita con gli altri interventi che per bre-
vità non vengono riportati e con l’illustrazione del-
le ultime novità nel campo della ricerca all’Ifas, l’i-
stituto di fluido tecnica parte dell’università di Aa-
chen (Rwth) ospite del congresso. Si va da un si-
stema d trasmissione idrostatica per impianti eoli-
ci fino ad un veicolo ibrido comprendente un si-
stema di recupero dell’energia cinetica in frenata
basato su accumulatori idraulici. 

I temi principali 
del congresso
Quest’ anno il motto era “efficiency through fluid-
power” e sposa in pieno la nuova filosofia indu-
striale volta alla razionalizzazione dei consumi e al
risparmio energetico che sta lentamente prenden-
do piede nella moderna tecnologia. Il primo gior-
no, lunedì 23 marzo, ha visto una discussione più
orientata al mondo accademico, molti articoli di-
visi in sei sessioni parallele dove si analizzavano te-
matiche più settoriali di ricerca ad alto livello teo-
rico. I due giorni successivi invece contenevano pre-
sentazioni di carattere più industriale o comunque
più orientato alla pratica. Efficienza energetica del-
le applicazioni ed energie rinnovabili hanno do-
minato la scena di questa edizione della conferen-
za. Nel campo dell’energia pulita sono da ricorda-
re le già citate applicazioni al mondo eolico, azio-
namenti intelligenti delle pale, applicazioni dell’i-
draulica molto spinte, ma anche l’innovativa tra-
smissione proposta dall’Ifas che dovrebbe rim-
piazzare il moltiplicatore ad ingranaggi nelle mo-
derne turbine a vento. Sempre sul tema “rinnova-
bile” si è parlato di un altro aspetto che è sempre
presente nella ricerca, l’uso di combustibili e di o-
li derivati da biomasse e prodotti naturali. Queste
tematiche, che erano già presenti nelle scorse edi-
zioni dell’IFK, mostrano come dal mondo indu-
striale vi sia attenzione sia alle fonti di energia sia
alla loro utilizzazione fino ad andare ad investiga-
re direttamente sull’olio idraulico, linfa vitale del
fluid power, ipotizzando la sostituzione degli in-
quinanti oli minerali attualmente in uso con pro-
dotti di origine vegetale meno aggressivi verso l’am-
biente e addirittura biodegradabili. 

ProChain
Si riportano ora, per concludere, un paio di curio-
sità. La ProChain presentata dalla ditta Polman è
un innovativo sistema di trasporto costituito da u-
na catena continua le cui maglie consistono in si-
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stemi di afferraggio indipendenti; ogni maglia
comprende un controllore con interfaccia AS-I in
grado di pilotare una valvola pneumatica che co-
manda un sistema di presa a vuoto ventosa/eiettore.
La particolarità del sistema sta nel fatto che i con-
trollori sono intelligenti ed attivano il vuoto se-
condo una precisa programmazione permettendo
così un trasporto agevole di materiale, anche di di-
mensioni considerevoli, in maniera analoga ad un

trasportatore a catena con la differenza che la Pro-
Chain può agire in tutte le direzioni ed interagisce
attivamente col pezzo trasportato. L’alimentazio-
ne delle ventose è pneumatica, arriva dalle ruote
portanti e viene convogliata lungo la catena trami-
te un sistema brevettato Polman che permette un
funzionamento continuo con la catena in movi-
mento. Stessa sorte tocca ai segnali digitali AS-I ed
alla corrente elettrica di alimentazione per le unità.

Un prodotto nuovo, splendido esem-
pio di integrazione che porta all’estre-
mo le possibilità offerte dall’uso del-
l’elettronica digitale abbinata ai bus di
campo; solo con l’uso di un sistema
AS-I, grazie alle sue peculiarità di ve-
locità e resistenza ai disturbi nonché
alla semplicità di cablaggio, è stato pos-
sibile far lavorare in sincronismo un
numero così elevato di elementi atti-
vi.

IFASter 
In ultimo presentiamo la già citata au-
tomobile ibrida prodotto della ricerca

all’istituto Ifas. Si tratta di un prototipo ottenuto
modificando una Wolkswagen Polo con motore
diesel 3 cilindri da 55 kW e dotata di un sistema
oleodinamico di recupero energia, un analogo del
Kers recentemente apparso nelle competizioni di
Formula 1. 
Una pompa a cilindrata variabile del tipo utilizza-
to comunemente nelle trasmissioni idrostatiche col-
legata sull’albero del motore a combustione è in gra-
do di assorbire energia dal veicolo stoccandola in
un accumulatore idraulico e di restituirla per dare
uno spunto addizionale in accelerazione. L’ener-
gia viene accumulata quando il veicolo è in ecces-
so, per esempio durante le frenate o quando il mo-
tore funziona fuori dai parametri ottimali ed è re-
stituita per aiutarlo nelle condizioni difficili. Una
funzione aggiuntiva permette di implementare i-
noltre lo start - stop in maniera dolce e conforte-
vole allungando la vita del motore di avviamento
nonché del motore a combustione stesso.

R. Grassi, dipartimento di Meccanica, Politecnico di

Torino.
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Il contributo italiano alla conferenza

Automobile ibrida Ifaster. 
La macchina è dotata di un sistema oleodinamico 
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